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CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art.1- OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Il progetto prevede la realizzazione di un nuovo blocco spogliatoi all’interno del centro 

sportivo comunale “Vivere insieme”. Il nuovo edificio sarà suddiviso in due distinti blocchi, 

ospitanti ciascuno due spogliatoi della capacità di 15 utenti ciascuno, oltre a un locale 

infermeria e a due spogliatoi per gli arbitri di gara. La suddivisione in due blocchi separati, 

connessi però dalla copertura piana, consente di creare un passaggio intermedio all’aperto 

per il collegamento tra la pista di atletica leggera e il campo da calcio in sabbia. La nuova 

struttura presenta inoltre un piano interrato, accessibile tramite una rampa carrabile, che 

ospita il locale tecnico e il magazzino per l’associazione sportiva. 

1. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per consegnare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni 

stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, 

qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo comprensivo dei relativi allegati, 

con riguardo anche ai particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso 

completa ed esatta conoscenza. 

2. Le opere e le forniture si intendono comprensive di ogni e qualsiasi onere, materiale, 

manodopera, mezzi ed assistenza, alla regola dell’arte, perfettamente agibili ed utilizzabili, 

con tutte le reti collaudate ed a norma, nel rispetto della legislazione vigente in materia. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 

obblighi; trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

4. Il Codice Unico di Progetto (CUP) è il seguente: CUP: …………………….. ed il CIG: 

……………………. 

5. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i; 

b) Regolamento generale DPR n. 207/2010: il decreto del Presidente della Repubblica 5 

ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua applicabilità ai sensi dell’articolo 216, commi 4, 

5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contratti e in via transitoria fino all’emanazione delle linee 

guida dell’ANAC e dei decreti ministeriali previsti dal Codice dei contratti; 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 

19 aprile 2000, n. 145, limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 

e 36; 
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d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: l’Amministrazione aggiudicatrice che indice l’appalto e che 

sottoscriverà il contratto (Comune di Curno) 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque 

denominato ai sensi dell’articolo 45 del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il 

contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del 

Codice dei contratti; 

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile 

il direttore dei lavori, tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 101, 

comma 3 e, in presenta di direttori operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del 

Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di cui all’articolo 80, comma 4, del 

Codice dei contratti; 

j) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione 

dell’articolo 84, comma 1, del Codice dei contratti e degli articoli da 60 a 96 del DPR n. 

207/2010; 

k) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 

del 2008; 

l) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, 

comma 1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

m) Costo della manodopera (anche CM): il costo della manodopera (detto anche costo 

del personale impiegato), individuato come costo del lavoro, stimato dalla Stazione 

appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione 

integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

generali e degli utili d’impresa come stabilito dal Codice dei Contratti dopo le modifiche 

apportate dal Correttivo al Codice appalti 56/2017; 
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l) Oneri di sicurezza aziendali: gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria 

attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, 

nonché per l’eliminazione o la riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi 

e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, e 97, comma 5, lettera c), del Codice dei contratti, 

nonché all’articolo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

m) Costi di sicurezza: i costi per l’attuazione del PSC (ovvero presumibili del PSS), relativi ai rischi 

da interferenza e ai rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui agli articoli 23, 

comma 16, ultimo periodo, e 97, comma 6, secondo periodo, del Codice dei contratti, nonché 

all’articolo 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 

dell’allegato XV allo stesso Decreto n. 81; di norma individuati nella tabella “Stima dei costi della 

sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 

2014 (in G.U.R.I n. 212 del 12 settembre 2014); 

n) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli 

articoli 89, comma 1, lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;. 

o) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara di cui all’articolo 71 del Codice dei 

contratti, il Disciplinare di gara e i relativi allegati. 

 

Art.2 - AMMONTARE DELL’APPALTO 
 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

Descrizione TOTALE (L) 

1 Lavori (L) A Corpo € 394.514,44 

 di cui Costo del personale (CP)  - € 74.099,06  

Descrizione A Corpo A Misura  TOTALE (SS) 

2 
Sicurezza speciale (SS) da 
PSC 

€ 9.717,47   € 9.717,47 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) € 404.231,91 

 

 

2. L'importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella, al netto 
del ribasso percentuale offerto dall'appaltatore in sede di gara sul solo importo relativo 
all'esecuzione dei lavori a corpo. 

3. L’importo contrattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella 
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a) importo dei lavori (L) determinato comprensivo del costo della manodopera, al netto del 

ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul medesimo importo; 

b) Importo dei Costi di sicurezza (SS) non soggetti a ribasso d’asta; 

 

4. Gli importi sono stati determinati, ai sensi dell’articolo 23, comma 16, del Codice dei contatti, 

con i seguenti criteri: 

a) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature, della manodopera e delle lavorazioni, sulla 

base del prezzario regionale delle opere pubbliche di Regione Lombardia, anno 2021; 

b) quanto al costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni non previsti nel prezzario 

di cui alla lettera a); sulla base di analisi dei prezzi, con riferimento a prodotti, attrezzature 

e lavorazioni analoghe e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della 

manodopera. 

 

5. Anche ai fini del combinato disposto dell’articolo 97, comma 5, del Codice dei contratti e 

dell’articolo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli importi del costo della manodopera 

(CM) indicati nel quadro economico allegato sono ritenuti congrui, in particolare, ai sensi 

dell’articolo 23, comma 16, periodi primo, secondo e sesto, del Codice dei contratti. 

6. Gli oneri di sicurezza aziendali, facenti parte delle spese generali dell’impresa, andranno 

dichiarati dall’appaltatore in sede di offerta economica. 

 

Art.3 - MODALITA’ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

 

1. Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell'articolo 43, commi 6, 7 e 9, del D.P.R. 207/2010.  

2. Per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’articolo 2, comma 1, per la parte prevista a 

corpo negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti dall’appaltatore in sede di gara 

non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se 

determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi unitari alle quantità, resta fisso e 

invariabile; allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali e nella «lista», ancorché rettificata o integrata 

dall’offerente, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva 

della completezza e della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione 

appaltante, e la formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e 

quantitative, assumendone i rischi. Per i lavori indicati nella tabella di cui articolo 2, comma 

1, previsti a misura negli atti progettuali e nella «lista», i prezzi unitari offerti dall’appaltatore 

in sede di gara costituiscono i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come 

«elenco dei prezzi unitari». 
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3. I prezzi unitari di cui al comma 2, per la parte a corpo, ancorché senza valore negoziale ai fini 

dell’appalto e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la 

definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso 

d’opera, se ammissibili e comunque secondo le disposizioni di cui all'art. 95 del codice degli 

appalti, fatte salve le disposizioni di cui all'art. Art. 38 comma 2. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 

Art. 2. I vincoli negoziali di natura economica sono indipendenti dal contenuto dell’offerta 

tecnica presentata dall’appaltatore e restano invariati anche dopo il recepimento di 

quest’ultima da parte della Stazione appaltante. 

5. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 

modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica 

amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante 

scrittura privata e comunque ai sensi dell'art. 32 del codice dei contratti. 

 

Art.4 - CATEGORIE DEI LAVORI 

 

Ai sensi dell'articolo 61 del D.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all'allegato «A» al predetto 

D.P.R. e con l’aggiornamento del D. Lgs. 56/2017, i lavori sono classificati nella categoria 

prevalente di opere generali/specializzate OG1. 

 

Di seguito si riportano le due principali categorie alle quali appartengono le lavorazioni previste per 

la realizzazione del nuovo blocco spogliatoi. 

 
 

CAT.    % 
incidenza 

OG1 Opere civili € 232.231,91 57,45 

OS30 Impianti elettrici € 64.000,00 15,83 

OS28 Impianti termici, di condizionamento e 

meccanici e idrosanitari 

€ 108.000,00 26,72 

 Totale appalto € 404.231,91 100% 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art.6 – INTERPRETAZIONE DEI DOCUMENTI 

 

1. In caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e amministrativi progettuali, disciplina di gara, 

contratto ed il presente, prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori in rapporto 
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al le finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva nonché all’interesse della Stazione Appaltante. 

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art.7 – DOCUMENTI CONTRATTUALI 

 

1. Costituiscono parte integrante del Contratto d’Appalto i seguenti documenti: 

 
• il Capitolato Generale d’Appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145 

e ss. mm. ii., per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non previsto 

da quest’ultimo; 

• il presente Capitolato Speciale d’Appalto; 

• tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari 

costruttivi, i progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo, ad 

eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma; 

• il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e 

al punto 2 dell'allegato XV allo stesso decreto; 

• il cronoprogramma; 

• il computo metrico estimativo. 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici 

e in particolare: 

• il Codice dei contratti; 

• il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

• il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 
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3. Fanno altresì parte del contratto, in quanto parte integrante e sostanziale del progetto, le 

relazioni e gli elaborati presentati dall’aggiudicatario in sede di offerta. 

 

Art.8 – DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 

tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come 

da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

Art.9 – QUALIFICAZIONE DELL’APPALTATORE 

 

1. Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 84, comma 12 e dall'articolo 90, comma 8 del D. Lgs. 50/2016 i soggetti esecutori 

provano il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83 del D. Lgs. 50/2016 

mediante attestazione da parte degli appositi organismi di diritto privato autorizzati dall'ANAC. 

 

Art.10 – FALLIMENTO DELL’APPALTATORE 
 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di 

insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi 

dell' articolo 108 del codice dei contratti, ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 

88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante interpella 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 

dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 

completamento dei lavori. 

2. In caso di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, 

amministrazione straordinaria, concordato preventivo ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione de mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore 

individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo ovvero nei 

casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto di 
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appalto con altro operatore economico che sia costituito mandatario nei modi previsti dal 

codice dei contratti purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 

forniture ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può 

recedere dal contratto  

 

Art.11– DOMICILIO DELL’APPALTATORE, REPPRESENTANTE E DIRETTORE LAVORI 

 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte 

le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 

dal contratto. 

 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. 

 

4. Ogni variazione del domicilio o delle persone di cui al precedente punto, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

5. La direzione del cantiere è affidata al direttore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, 

abilitato ed idoneo in rapporto alle caratteristiche dei lavori. L’appaltatore, tramite il direttore 

di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. 

 

6. La nomina del direttore di cantiere avviene mediante specifica delega conferita dall’appaltatore 

e da tutte le imprese operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. 

 

7. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità 

o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 

o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 

 

8. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere deve essere tempestivamente 

comunicata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di delega, senza il quale la 

variazione non esperirà alcun effetto in danno della Stazione Appaltante. 
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9. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, 

anche in caso di doppia turnazione per l’intera durata dell’orario lavorativo. 

 

10. Per ogni giorno in cui la Stazione Appaltante ne constaterà l’assenza, anche temporanea, 

troverà applicazione una penale pari ad euro 250,00 (euro duecentocinquanta/00). 

 
 
Art.12 – ACCETTAZIONE, QUALITA’ E IMPEGNO DEI MATERIALI 

 

1. L'appaltatore, nell'esecuzione di lavorazioni, opere, forniture, componenti, anche per impianti 

tecnologici oggetto dell'appalto, rispetta tutte le prescrizioni di legge in materia di qualità, 

provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la natura 

intrinseca, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 

tutte le indicazioni contenute o richiamate nel presente e negli elaborati del progetto esecutivo 

e nella descrizione delle singole voci. 

 

2. L’appaltatore è tenuto, senza riserve, anche nel caso di risoluzione in danno del contratto, a 

consegnare al Direttore Lavori tutte le certificazioni sulla qualità e provenienza dei materiali 

necessarie per il collaudo o l’utilizzo dell’opera. 

 
3. I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere dovranno pervenire da località 

ritenute dall’impresa di sua convenienza, purché siano riconosciuti dalla direzione lavori di 

buona qualità in relazione alla natura del loro impiego. L’impresa ha l’obbligo di prestarsi, tutte 

le volte che la direzione lavori lo riterrà necessario, alle prove dei materiali impiegati o da 

impiegarsi e delle varie categorie di impasti cementizi; essa provvederà a tutte sue spese al 

prelevamento ed invio dei campioni ed alla esecuzione delle prove necessarie presso gli Istituti 

sperimentali a ciò autorizzati. Dei campioni può essere ordinata la conservazione negli uffici 

municipali, munendoli di sigilli e firme della direzione lavori e dell’impresa nei modi più atti a 

garantire l’autenticità. L’impresa è obbligata a rimuovere dai cantieri i materiali non accettati 

dalla direzione lavori ed a demolire le opere costruite con i materiali non riconosciuti di buona 

qualità. 

 
Art.13 – DIRETTORE DEI LAVORI 

 
1. La nomina del direttore di cantiere avviene mediante specifica delega conferita dall’appaltatore 

e da tutte le imprese operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con l’indicazione 

specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere.  
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2. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il 

cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità 

o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia 

o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione 

o nell’impiego dei materiali. 

 

3. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere deve essere tempestivamente 

comunicata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di delega, senza il quale la 

variazione non esperirà alcun effetto in danno della Stazione Appaltante.  

 
4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, 

anche in caso di doppia turnazione per l’intera durata dell’orario lavorativo. 

 
 

Art.14 – GIORNALE DEI LAVORI 

 
1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto 

all’entità e complessità dell’appalto. 

 

2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, 

per annotare in ciascun giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le  

lavorazioni, la specie ed il numero di operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’esecutore 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, quali le osservazioni 

metereologiche ed idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di servizio impartiti, le 

istruzioni e le prescrizioni impartite dal Responsabile Unico del Procedimento e dal Direttore 

Lavori, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, 

le sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche e le aggiunte 

ai prezzi. 

 

3. Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza 

delle annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le 

avvertenze che ritiene opportune apponendo, con la data, la sua firma, di seguito all’ultima 

annotazione dell’assistente. 

 
Art.15 – ISPEZIONI 

 
4. Il Direttore dei Lavori, con gli altri componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori, il Responsabile 

Unico del procedimento ed il Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione, controllano il 

permanere delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese in fase di esecuzione, 

indipendentemente dal fatto che le suddette funzioni vengano svolte da dipendenti pubblici o 

professionisti esterni.  
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5. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari 

affinché i soggetti di cui al paragrafo precedente possano svolgere tale controllo. Eventuali 

comportamenti difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali. 

 
6. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a 

periodici controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali 

operazioni ispettive. 

 
7. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, 

garantisce la frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura 

la sua presenza nelle fasi di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere 

ed ogni disposizione impartita. 

 

 

  



P a g i n a | 
16 

REALIZZAZIONE DI UN NUOVO BLOCCO SPOGLIATOI A 

SERVIZIO DEL CENTRO SPORTIVO "VIVERE INSIEME"  
Capitolato speciale d’appalto 

Progetto esecutivo 

CAPO 3 – TERMINE PER L’ESECUZIONE 
 

Art.16 – CONSEGNA E INIZIO LAVORI 
 

1. L'inizio dei lavori dovrà avvenire non oltre i 15 giorni dalla stipula del contratto. Tale data 

dovrà essere specificata con apposito verbale in occasione della consegna dei lavori. 

 

2. L'avvio d'urgenza dell'esecuzione dei lavori, prima della stipula del contratto, è ammessa 

unicamente entro i limiti ed alle condizioni previsti dall'articolo 32 del Codice degli appalti. 

 

3. L'avvio dei lavori avverrà in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi 

previa convocazione dell’esecutore. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori dovrà essere 

comunicato all’esecutore a cura del Direttore Lavori con un preavviso di almeno cinque giorni. 

La comunicazione potrà avvenire via Posta Elettronica Certificata o fax. 

 

4. Se nel giorno fissato l’appaltatore non si presenta, il Direttore Lavori redige un verbale 

sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a cinque e non 

superiore a quindici giorni.  

 

5. I termini contrattuali per l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima 

convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di 

risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 

garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 

di pretese o eccezioni di sorta. 

 

6. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 

l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere ugualmente alla 

consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da due 

testimoni.  

 

7. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denuncia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un 

originale del DURC in corso di validità alla data del verbale di consegna; il DURC è altresì 
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trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in relazione anche alle 

eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

 

Art.17 – TERMINE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 
 
1. Il termine di conclusione dei lavori è specificato nel contratto d'appalto ovvero di 255 

(duecentocinquantacinque) giorni naturali e consecutivi dalla data riportata nel verbale di 

consegna dei lavori. In tali giorni sono da considerarsi compresi i giorni non lavorativi 

corrispondenti a ferie e giorni di andamento climatico sfavorevole. 

 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali 

condizioni meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei 

cantieri e delle attività rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che 

normalmente caratterizza il luogo (ed il periodo) in cui si svolgono i lavori. 

 

3. L'appaltatore è obbligato a rispettare l'esecuzione delle lavorazioni secondo quanto disposto 

dal cronoprogramma di cui all'art. 40 del D.P.R. 207/2010. 

 

4. L’appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel 

termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impegnato. 

 

Art.18 – PROROGHE DEI TERMINI 

 

1. L’appaltatore può chiedere una proroga del termine contrattuale qualora, per cause a lui non 

imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale, presentando specifica 

richiesta motivata con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui all'articolo 

Art. 17. La richiesta di proroga deve essere formulata almeno quaranta giorni prima della 

scadenza del termine contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di 

proroga non si verifichi successivamente 

2. La decisione in merito alla proroga è resa dal RUP, sentito il Direttore dei Lavori, entro trenta 

giorni dalla richiesta. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente 

articolo costituisce rigetto della richiesta.  
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Art.19 – SOSPENSIONI ORDINATE DAL DIRETTORE DEI LAVORI 
 

1. A norma dell'articolo 107 del Codice degli appalti, in caso di avverse condizioni climatiche, 

cause di forza maggiore od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente o a regola d’arte, la Direzione dei Lavori può ordinare la 

sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. 

 
2. Sono da ritener circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere 

alla redazione di una variante nei casi previsti dall’Articolo 106 comma 1 lettera c) del Codice 

dei contratti. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha 

determinata.  

 
3. La sospensione ordinata dal direttore dei lavori è efficace mediante l'elaborazione, da parte di 

quest'ultimo, del verbale di sospensione dei lavori, controfirmato dall'appaltatore e tramesso 

al RUP nel termine massimo di 5 giorni naturali dalla sua redazione.  

 
4. Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute 

a cessare le cause di sospensione, è firmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP. Nel verbale 

di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovo termine contrattuale. Per le sospensioni di 

cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

 

Art. 20 - SOSPENSIONI ORDINATE DAL R.U.P. 

 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori 

ed ha efficacia dalla data di emissione.  

 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse 

o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed emette 

l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori.  

 
3. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 17, o comunque quando 

superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 

caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
 

 

 
Art. 21 – CRONOPROGRAMMA 
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1. Il cronoprogramma allegato al progetto esecutivo è, di norma, vincolante per l’esecutore sia 

per la fissazione del termine finale, sia per quanto attiene i termini parziali di ogni singola 

lavorazione. 

 

2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per 

l’ultimazione dei lavori, purché a giudizio insindacabile della Stazione Appaltante, ciò non  

riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante 

stessa. 

 

3. Entro 10 (dieci) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio dei 

lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per 

ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 

parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di 

ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, 

entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori 

si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi 

illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei termini di ultimazione. 

 

4. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà 

garantire lavorazioni in più turni giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali 

con turni anche festivi. 

 
Art. 22–INDEROGABILITA’ DEI TERMINI DI ESECUZIONE 

 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

• il ritardo nell'installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

• l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi 

compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
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• l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per 

l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 

ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

• il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

• il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato o dal capitolato generale d’appalto; 

• le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

• le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente; 

• le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 

dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, 

previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

• le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 

5 della legge 3 agosto 2007, n. 123 e ss. mm. ii., fino alla relativa revoca. 

 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici. Le cause elencate non possono costituire motivo per la richiesta 

di proroghe, di sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle penali, né per l’eventuale 

risoluzione del Contratto. 

 

 

 

 
Art. 23–PENALI E RITARDI 
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1. In caso di mancato rispetto del termine contrattuale per la conclusione dei lavori ai sensi 

dell’art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo si applica 

la penale specificata nel contratto d'appalto. Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo 

nell’ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate nel programma temporale dei lavori è 

applicata una penale pari allo 1,00 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille euro) 

dell’importo contrattuale. L’importo complessivo della penale non potrà superare 

complessivamente il 10% dell’ammontare netto contrattuale. La penale è comminata dal RUP 

sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. L’applicazione della penale non 

pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione 

Appaltante a causa del ritardo. La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzata 

in detrazione in occasione del primo pagamento utile, previa semplice comunicazione.  

2. È ammessa, su motivata richiesta dell’appaltatore, la totale o parziale disapplicazione della 

penale, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si 

riconosca che la penale è manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della 

Stazione Appaltante. La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o 

indennizzi all’esecutore. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione 

Appaltante su proposta del RUP, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo ove 

costituito. 

CAPO 4 – CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 
Art. 24 -LAVORI A CORPO 
 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo quanto indicato nell'enunciazione e 

nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo gli elaborati grafici e ogni altro allegato 

progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo è fisso e invariabile e, dunque, le parti 

contraenti non possono invocare alcun accertamento sulla misura o sul valore attribuito alla 

quantità di detti lavori.  

 

2. Il compenso per l'esecuzione del lavoro a corpo comprende ogni spesa occorrente per 

consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo gli atti progettuali. Pertanto, nessun compenso può essere richiesto per lavori, 

forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori 

a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture 

e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e 

corretta realizzazione dell'opera appaltata a regola d'arte.  
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3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro riportate 

nella tabella di cui all'Art. 2, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell'articolo 184 del D.P.R. 207/2010. La 

contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti 

dall'offerta tecnica; tali lavorazioni non incidono sugli importi e sulle quote proporzionali delle 

categorie e delle aggregazioni utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato articolo 184.  

 

4. Le quantità indicate nel Computo metrico di Progetto non hanno validità contrattuale, in 

quanto l'appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 

quantità richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 

della propria offerta e del conseguente corrispettivo.  

 

5. La contabilizzazione degli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 

2, comma 1, è effettuata a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei 

lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta 

tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto 

eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all'assenso del coordinatore per la 

sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

 
Art. 25 -LAVORI A MISURA 

 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nelle norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in 

caso diverso si utilizzano le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 

l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino 

le quantità realmente poste in opera. 

2. Ingrossamenti o aumenti dimensionali di qualsiasi genere non rispondenti ai disegni di 

progetto non sono riconosciuti nella valutazione dei lavori a misura se non saranno stati 

preventivamente autorizzati dal direttore dei lavori. 

3. Il compenso per l'esecuzione degli eventuali lavori a misura comprende ogni spesa occorrente 

per consegnare l'opera compiuta alle condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo gli atti della perizia di variante.  

4. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti 

dall'offerta tecnica pertanto: 
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- le lavorazioni sostitutive di lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono   

contabilizzate utilizzando i prezzi unitari relativi alle lavorazioni sostituite, come desunti 

dall'elenco prezzi di cui all'articolo Art. 3; 

- le lavorazioni aggiuntive a lavorazioni previste nel progetto posto a base di gara, sono 

contabilizzate senza l'applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione 

economica e alla liquidazione degli stati di avanzamento e della contabilità finale. 

5. La contabilizzazione degli oneri di sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo Art. 2, 

per la parte a misura viene effettuata sulla base dei prezzi di cui all'elenco allegato al capitolato 

speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.  

 

CAPO 5 – DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 26–ANTICIPAZIONE DEL PREZZO 

 
1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del codice dei contatti, all'appaltatore è concessa 

un'anticipazione pari al 20 per cento, calcolato sul valore stimato dell'appalto da corrispondere 

entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori.  

 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 

o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il 

cronoprogramma dei lavori. 

 

3. L'importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, 

in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

 

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori 

non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite 

sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 

Art. 27–PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di 

certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati al netto del ribasso 

d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della 

ritenuta di cui ai successivi punti, un importo non inferiore 150.000,00 euro 

(centocinquantamila). 
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2. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione 

delle opere compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di 

almeno 48 ore. L’esecutore deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. 

Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 

assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 24 ore), scaduto il quale 

gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata presentazione. 

In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 

contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui 

l’esecutore non si presenti ad eseguire in contraddittorio le  misurazioni  delle  opere  compiute, 

per la Direzione Lavori potrà comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle 

lavorazioni compiute. 

3. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia 

raggiunto l’importo di cui al primo paragrafo senza che il Direttore Lavori intenda procedere 

all’emissione del dovuto Stato d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare 

all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a quella del Responsabile Unico del Procedimento. 

Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello Stato d’Avanzamento deve disporre 

al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più breve possibile, e comunque 

non oltre 15 giorni. 

4. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 

dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento 

da liquidarsi in sede di conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il 

Responsabile Unico del Procedimento provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso 

di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, compresa la cassa Edile, ove richiesto, e 

a richiedere il D.U.R.C.  

 

5. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso verranno contabilizzati e liquidati in 

proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento dei lavori. 

 

6. L’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le 

fatture in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica 

Amministrazione, né è possibile procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture 

avviene attraverso il Sistema di Interscambio (SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione 

renderà irricevibili le fatture presentate in forma diversa da quella ammessa dalla legge. 
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7. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme 

dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede 

altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la 

documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui 

al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa 

Edile come quantificati alla precedente lettera a). 

c) qualora l’irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda 

esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello 

oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con 

riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa 

agire per regolarizzare la posizione delle imprese subappaltatrici con le quali sussiste una 

responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di accertamento da parte del 

personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in cui si attesti 

della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del  personale  utilizzato  nel cantiere, 

come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, 

può essere utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al 

solo cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà 

procedere alla liquidazione delle somme trattenute ai sensi della lettera b). 

 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 

dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 

cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 

provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia 

stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 

appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una somma 

corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente. 

 

Art. 28–PAGAMENTI A SALDO 
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1. Dopo la conclusione dei lavori, accertata dal Direttore Lavori con la redazione del relativo 

certificato di ultimazione, dovrà essere emesso l’ultimo SAL di qualsiasi ammontare esso sia. 

La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalità previste per 

gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente articolo. 

 

2. Il Direttore Lavori, entro 90 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, 

provvederà alla compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili ed alla 

sua presentazione all’appaltatore. 

 

3. Il conto finale dovrà essere accettato dall’Impresa entro 30 (trenta) giorni, dalla messa a 

disposizione da parte del Responsabile del Procedimento, salvo la facoltà da parte della stessa 

di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non 

sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. L’appaltatore, 

tuttavia, all’atto della firma non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 

quelle già eventualmente formulate nel registro di contabilità. 

 

4. Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, deve essere effettuato 

non oltre il novantesimo giorno dall’emissione del Certificato di Collaudo provvisorio e non 

costituisce presunzione di accettazione dell’opera ai sensi dell’Articolo 1666, comma 2 del 

Codice Civile. 

 

5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante 

prima che il Certificato di Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere 

definitivo. 

 

Art. 29– RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE DI ACCONTO 
 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle 

condizioni e delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dall’articolo 27  

e la sua effettiva emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; 

trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento per causa imputabile alla 

stazione appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali di mora per i primi 30 (trenta) 

giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 

2.   In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all’articolo 
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27, (pagamento entro 30 giorni), per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme 

dovute decorrono gli interessi moratori, determinati ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 

231 del 2002, e s.m.i..  

3. Le misure del saggio degli interessi di mora indicate ai precedenti commi 1 e 2 sono 

comprensive del maggior danno.  

4. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d’ufficio in occasione del 

pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o 

riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di 

esecuzione dei lavori. 

 

Art. 30– RITARDI NEL PAGAMENTO DELLA RATA DI SALDO 
 

1. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 

28, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 

moratori nella misura di cui all’articolo 29.   

2. La misura del saggio degli interessi di mora indicata al precedente comma 1 è comprensiva 

del maggior danno.  
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CAPO 6 – CAUZIONI E GARANZIE 
 

Art. 31–CAUZIONE E GARANZIA 

 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 

"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 

all'articolo 93, commi 2 e 3, del D. Lgs. 50/2016 pari al 10% (dieci per cento) dell'importo 

contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti. 

 

2. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 

interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di 

collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione 

del carattere di definitività dei medesimi (articolo 103 comma 6 del Codice dei contratti). 

 

Art. 32–COPERTURE ASSICURATIVE 

 

1. A norma dell'articolo 103, commi 7 e 8, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato a 

produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di 

esecuzione da qualsiasi causa determinati e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione 

Appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e 

opere, anche preesistenti, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni 

causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del Certificato di Collaudo 

provvisorio o di Regolare Esecuzione. Tale assicurazione contro i rischi d'esecuzione è stipulata 

per una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto. 

 

2. Il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi non deve essere 

inferiore a euro  1’000’000,00 (un milione/00) 

 

3. Tale polizza deve specificamente prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono 

compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della 

Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente punto devono 

recare espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire l’intero 

periodo dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di 

Regolare Esecuzione. 
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4. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

 
5. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia 

Assicuratrice, a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso 

della Stazione Appaltante. 

 
6. Qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia assicurativa 

prestata dalla mandataria capogruppo coprirà senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 

imprese mandanti. 

CAPO 7 – MODALITA’ DI ESECUZIONE 

 
Art. 33–MODIFICHE E VARIANTI 
 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre le modifiche e le varianti progettuali 

a norma, entro i limiti ed alle condizioni di cui all’articolo 106 del Codice dei contratti, purché 

non mutino sostanzialmente la natura dei lavori oggetto d’appalto, senza che l’appaltatore 

possa pretendere compensi all’infuori del pagamento dei lavori eseguiti in più o in meno. 

 

2. Nessuna variazione o addizione al progetto può essere introdotta dall’appaltatore se non è 

disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante. In 

caso di inosservanza, all’appaltatore non saranno pagati i lavori non autorizzati. Inoltre, se 

richiesto dal Direttore Lavori o dal RUP, l’appaltatore dovrà provvedere alla rimessa in pristino 

a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del 

Direttore Lavori. 

 

Art. 34–MODIFICHE NON SOSTANZIALI 

 

1. A norma dell’articolo 106 comma 1 lettera e) del Codice dei contratti, il Direttore Lavori potrà 

ordinare modifiche per risolvere aspetti di dettaglio, contenute entro un importo non superiore 

al 10% per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione, restauro nonché per lavori di 

bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati e non superiore al 5% per tutti gli altri lavori 

delle categorie omogenee individuate nel presente documento. Tali modifiche non devono 

comportare un aumento dell’importo contrattuale. 
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CAPO 8 – DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 35–SUBAPPALTO 

 

1. A norma dell’articolo 105 del Codice degli appalti, l’appaltatore esegue in proprio il contratto 

che non può essere ceduto a terzi a pena di nullità. 

2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 

prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. 

3. Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto 

ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

4. L'eventuale subappalto non può superare la quota del 40% dell'importo complessivo del 

contratto di lavori. Se le lavorazioni comprendono, oltre a quelle prevalenti,  opere  per  le 

quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante 

complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali, il cui singolo importo superi il 

10% dell’importo totale dei lavori, l’eventuale subappalto di tali opere non può superare il 

40% delle stesse. 

5. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 

del decreto legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

- se l’importo del contratto di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è 

accertata mediante acquisizione dell’informazione antimafia di cui all’articolo 91, comma 1, 

lettera c), del citato decreto legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al 

successivo articolo 67, comma 2;  

- il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, se per l’impresa 

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. 

6. Qualora l’appaltatore, nell’ambito dei lavori oggetto dell’appalto, intenda subappaltare (nei 

termini e secondo i presupposti specifici, entro i quali vi è “subappalto”, indicati dall’art.105 

cc.2-3 del D.lgs.50/2016) una o più d’una delle seguenti attività rilevanti ai sensi dell’art.1 

c.53 della L.190/2012 (“attività maggiormente esposte al rischio di infiltrazione mafiosa”), lo 

potrà effettuare nei confronti degli operatori economici indicati in fase di offerta ai sensi 

dell’articolo 1 comma 18 della legge n. 55 del 2019:   

a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
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c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 

d)  confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 

f) fornitura di ferro lavorato; 

g) noli a caldo; 

h) autotrasporti per conto di terzi; 

i)  guardiania dei cantieri.  

CAPO 9 – CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE 

D’UFFICIO 

 
Art. 36–ACCORDO BONARIO 

 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve 

sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo 

contrattuale comprese tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento ) di 

quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non 

manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori per i quali sia necessaria una 

variante in corso d’opera, il tutto anche ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 

misura percentuale. 

 

2. Il R.U.P. può nominare una commissione e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla 

commissione, ove costituita, la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del 

collaudatore, e, qualora non ritenga palesemente inammissibili e non manifestamente 

infondate le riserve, formula una proposta motivata di accordo bonario. 

 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente 

all’appaltatore e alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle 

riserve. L’appaltatore a la Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal 

ricevimento della proposta; la pronuncia della Stazione appaltante deve avvenire con 

provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine previsto costituisce rigetto della 

proposta. 

 

4. È possibile reiterare il procedimento di iscrizione di ulteriori riserve diverse rispetto a quelle 

già esaminate, nel limite massimo complessivo del 15 % dell’importo del contratto. Non 

possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica. 
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5. Il Rup deve attivare l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte prima 

dell’approvazione del certificato di collaudo, ovvero del certificato di verifica di conformità o 

del certificato di regolare esecuzione.  

  
6. Per la procedura di accordo bonario si fa riferimento a quanto disciplinato dall’Articolo 205 del 

Codice dei contratti. 

 
Art. 37–DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 

1. Ove non si proceda all’accordo bonario e l’appaltatore confermi le riserve, trova applicazione 

il seguente punto: 

- la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta 

all’autorità giudiziaria competente presso il Foro competente per territorio in relazione alla 

sede della Stazione appaltante, con esclusione della competenza arbitrale. 

2. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio 

e alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla 

complessità delle questioni. 

 
Art. 38–CONTRATTI COLLETTIVI E DISPOZIONI SULLA MANODOPERA 

 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

 

• nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga 

ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle 

aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 

• i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni 

stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

• è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette 

da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi 

in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 

non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza 

pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
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• è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente 

preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata 

e procede a una detrazione del 10% (dieci per cento) sui pagamenti in acconto, se i lavori 

sono in corso di esecuzione, oppure alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono 

ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di 

cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato 

sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. 

 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora 

l’appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la Stazione appaltante può pagare 

direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo 

importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto.  

 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della 

legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 

personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 

 

5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 

del 2008, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 

apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 

fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

6. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori 

autorizzati. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi 

obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la 

propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia 

dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali 

senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono 
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provvedere in proprio. La violazione di tali obblighi comporta l’applicazione, in capo al datore 

di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore.  

7. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con 

la sanzione amministrativa da euro 50,00 a euro 300,00. Nei confronti delle predette sanzioni 

non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 

2004, n. 124. 

 
Art. 39–RISOLUZIONE DEL CONTRATTO – ESECUZIONE D’UFFICIO DEI LAVORI 
 

1. Ai sensi dell’Articolo 108, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, l’amministrazione committente ha 

facoltà di risolvere il contratto, mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 

15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti nei seguenti casi: 

• al verificarsi della necessità di modifiche o varianti qualificate come sostanziali dall’articolo 

106, comma 4, del D.Lgs. 50/2016 o eccedenti i limiti o in violazione delle condizioni di cui 

all’articolo 33 del presente Capitolato Speciale; 

• all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento 

dell’aggiudicazione, ricadeva in una delle condizioni ostative all’aggiudicazione previste 

dall’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, per la presenza di una misura penale 

definitiva di cui alla predetta norma. 

2. È facoltà del committente risolvere il contratto qualora l’affidatario si renda responsabile di 

ritardi pregiudizievoli per il buon esito dell’opera, contravvenga ingiustificatamente alle 

condizioni di cui al presente contratto o ad istruzioni legittimamente impartite dal RUP È facoltà 

espressa del committente risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• cessione del contratto; 

• inadempimento dell’oggetto contrattuale oltre il termine concordato e senza che la 

circostanza sia dipesa da cause esterne all’affidatario; 

• inosservanza reiterata delle disposizioni di Legge, di regolamenti e degli obblighi  previsti 

dal presente contratto; 

• divulgazione, non finalizzata all’esecuzione della prestazione, di informazioni riguardanti le 

strutture presso le quali si è svolta la prestazione; 

• violazione delle normative, anche contrattuali, in materia di lavoro. 

• mancato assolvimento agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n.136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’affidamento del servizio, il contratto sarà risolto 

ai sensi del comma 8 del medesimo art.3. 
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• al raggiungimento del 10% delle penali applicate riferito all’importo contrattuale. 

 

3. Nel caso di risoluzione del contratto per i casi previsti dal presente articolo, l’affidatario può 

inoltre essere chiamato a risarcire i danni per l’eventuale riappalto e per tutte le altre 

circostanze che possono verificarsi. 

 

4. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e l’amministrazione committente ha 

facoltà di risolvere il contratto con provvedimento motivato i seguenti casi: 

• inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o 

quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini 

imposti dagli stessi provvedimenti; 

• manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

• inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza 

sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale, oppure alla normativa sulla 

sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza, 

integranti il contratto, o delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal 

coordinatore per la sicurezza; 

• sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza 

giustificato motivo; 

• rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la 

realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto; 

• subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto 

o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

• non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

• azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del 

Ministero del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo 

degli organismi paritetici, di cui all’articolo 51 del Decreto n. 81 del 2008; 

• applicazione di una delle misure di sospensione dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 

14, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la 

ripetizione di violazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, 

comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008; 

• ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una 

relazione particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine 

non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 
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Ai sensi dell’articolo 108, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 costituiscono causa di risoluzione 

del contratto, di diritto e senza ulteriore motivazione: 

• decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione 

o dichiarazioni mendaci; 

• il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 

2011 in materia antimafia e delle relative misure di prevenzione, oppure sopravvenga una 

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del 

D.Lgs. 50/2016; 

• nullità assoluta, ai sensi dell’articolo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 

2010, in caso di assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 

• la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento 

o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 

con la pubblica amministrazione, fatte salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui 

all’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016. 

 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza 

di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

• affidando i lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante 

dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contratto nonché dei lavori 

di ripristino o riparazione, e l’ammontare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatore 

inadempiente, all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle 

condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale 

impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

• ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1)l’eventuale maggiore costo derivante  dalla  differenza  tra importo netto di 

aggiudicazione del nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli 

stessi risultante dall’aggiudicazione effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2)l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della  gara di  appalto 

eventualmente andata deserta; 

3)l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata 

ultimazione dei lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese 

tecniche di direzione, assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi 
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per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, 

conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 

 

6. La stazione appaltante potrà altresì recedere dal contratto qualora, a seguito degli accessi ed 

accertamenti nel cantiere previsti dall’art.93 del D.lgs.159/2011, riceva dal Prefetto 

comunicazione del rilascio dell’informazione prevista all’art.91 del medesimo D.lgs., che 

evidenzi situazioni relative a tentativi di infiltrazione mafiosa a carico dell’appaltatore. In tal 

caso la stazione appaltante procederà al pagamento del valore delle opere già eseguite ed al 

rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità 

conseguite.  

 

7. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio 

ordinario o un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui, agli Articolo 84, comma 4 o 91, 

comma 7 del D.Lgs. 159/2011 ricorre per un’impresa mandante o comunque diversa 

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all'articolo 67 del predetto 

D.Lgs. 159/2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta 

impresa è estromessa o sostituita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni 

del prefetto. 

 

8. La stazione appaltante potrà altresì recedere dal contratto qualora sopravvenga nei confronti 

dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure 

di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  
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CAPO 10 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 40–ULTIMAZIONE LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro quindici giorni 

dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati 

e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, 

fatto salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si 

applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, 

proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono 

pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

 

3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 

positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei punti precedenti. 

Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione 

da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’art.45 del capitolato 

speciale. 

 

 

Art. 41–TERMINI PER IL COLLAUDO O PER L’ACCERTAMENTO DELLA REGOLARE 
ESECUZIONE 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di trenta giorni dal verbale di 

accertamento il cui esito sia positivo ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere 

definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si 

intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto 

entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di 

regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro un mese dal verbale di accertamento 

il cui esito sia positivo. 
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2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o 

di verifica volte a controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel 

contratto. 

 

Art. 42–TRACCIABILITA’ DEI PAGAMENTI 

 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare all’Ente committente gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o 

presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 

(sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le 

generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In 

assenza delle predette comunicazioni l’Ente committente sospende i pagamenti e non 

decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi e per la richiesta di risoluzione. 

    Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

• per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub- 

fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro 

mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 

tracciabilità; 

• i pagamenti di cui al precedente punto devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati; 

• i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 

essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati, per il totale dovuto, anche se non riferibile 

in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di 

gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti 

anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal primo punto, fermo restando l'obbligo di 

documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro 

possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi al primo punto, fermi restando il divieto 

di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 
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2. Ogni pagamento effettuato con bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a 

ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1. 

 

3. I soggetti di cui al primo punto che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria, di cui all’Articolo 3 della citata legge n. 136 del 2010, 

richiamati ai punti da 1 a 3, ne danno immediata comunicazione all’amministrazione 

committente e alla prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

4. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento; in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza 

necessità di declaratoria. 

 

5. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 

 
 

Art. 43–DISCIPLINA ANTIMAFIA 

 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli 

impedimenti all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato 

decreto legislativo, in materia antimafia; a tale fine devono essere assolti i seguenti 

adempimenti: prima della stipula del contratto deve essere acquisita la comunicazione 

antimafia di cui all’articolo 87 del decreto legislativo n. 159 del 2011, mediante la 

consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del citato decreto legislativo. 

 

3. Qualora in luogo di tale documentazione, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento 

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente 

prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) nella sezione pertinente, la stessa documentazione 

è sostituita dall’accertamento della predetta iscrizione. 

 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono 

essere assolti da tutti gli operatori economici raggruppati e consorziati; in caso di consorzio 

stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono essere assolti dal consorzio 

e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.  
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Art. 44–PROTOCOLLO DI LEGALITA’ E DOVERI COMPORTAMENTALI 
 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato, nel caso di affidamento di 

incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 

del 2013. 

 

2. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento 

di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato con d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, 

in applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

 
Art. 45–SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE E TASSE 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

• le spese contrattuali comprendenti, nello specifico, le imposte di registro e di bollo, le spese 

per diritti di segreteria e di rogito, le spese di copia conforme del contratto e dei documenti 

e disegni di progetto, nonché le ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie; 

• le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 

l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

• le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 

pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 

direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei 

lavori. 

 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione 

del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

 

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse sopra descritte, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
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5. Il contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

 
Art. 46–PRIVACY 

 

1. L’affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni 

e sui documenti dei quali abbia conoscenza, possesso o detenzione, direttamente connessi e 

derivanti dall’attività svolta nell’ambito del presente servizio, in ottemperanza a quanto 

disposto dal DLgs 196/2003 e s.m.i. nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dal 

committente. L’affidatario e il committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi 

al presente servizio saranno trattati anche in forma elettronica, inoltre, con la sottoscrizione 

del disciplinare di contratto, ai sensi del codice della privacy di cui al DLgs 196/2003 e s.m.i.,si 

autorizzano reciprocamente il trattamento dei dati personali. 


	Fogli e viste
	Modello


